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Tu non guarisci da lontano, Gesù, 
a distanza di sicurezza, 

ma accetti un contatto fisico  
con la malattia, con l’handicap, 

per portare alla guarigione.  
Tu non agisci in modo plateale, 

per far crescere la tua popolarità, 
per destare l’ammirazione della 
folla, ma prendi in disparte il 

sordomuto per sottrarlo 
all’ingerenza della gente.  

Tu prendi a cuore la sofferenza di 
chi non riesce a comunicare  

perché non può sentire 
e non riesce a parlare  

e decidi di aprirlo alla relazione con 
quanti gli stanno attorno.  
Mostra anche a me, Gesù, 

la stessa compassione che ti ha 
condotto a guarire il sordomuto  
e liberami da quanto ostacola, 

impedisce, riduce la mia capacità  
di ascoltare gli altri, 

di intendere i loro problemi, 
di interpretare le loro richieste.  

Strappami all’egoismo e alla 
durezza del cuore perché le parole 

che escono dalla mia bocca  
non siano deturpate 

dal veleno della gelosia o dell’invidia,  
ma siano limpide e benevole.  

Insegnami le parole sincere, quelle 
che portano con sé 

il sapore della fraternità, 
il profumo della misericordia.  

(Roberto Laurita) 

UN’ESTATE ALLA GRANDE 
Con la serata finale del Grest 2015, si è conclusa l’attività estiva che le nostre Comunità hanno offerto a 
centinaia di  bambini e ragazzi della Collaborazione Pastorale di Cormòns. 
Da Oratoriamo d’Estate al Grest numerose sono state le esperienze formative che le Parrocchie, 
attraverso le Associazioni, hanno potuto organizzare; questo è stato possibile per la gratuità di 
catechisti, educatori, Capi, animatori ed adulti che hanno messo a disposizione il loro tempo libero e, in 
tantissimi casi, le proprie ferie a servizio dei più piccoli. 
C’è una bella frase che ci piace condividere ripensando ai Centri Estivi, ai Campi del Ric, alle Vdb, al 
Campo Acr, al Campo Reparto, alla Ruote del Clan… quando nelle ultime ore dell’esperienza qualche 
“lacrima” di gioia scendeva dagli occhi… 

“Non dispiacerti perché è finito...sii felice perché è accaduto!” 
Ci auguriamo che quanto vissuto possa aiutare le persone 
a crescere e la Comunità Cristiana possa essere ancora più 
coesa nell’educazione delle nuove generazioni. 
Nell’edizione di quest’anno del Grest, il Decennale, sono 
state tante le persone che hanno supportato il lavoro 
degli Animatori per portare a compimento il tutto. 
Ringraziamo innanzitutto la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Gorizia per aver dato, anche quest’anno, un 
contributo sostanzioso all’iniziativa: il Grest ha coinvolto 

248 tra bambini e ragazzi ed è organizzato e coordinato da un’equipe di 83 giovani che, fin dal mese di 
gennaio, porta avanti la sua ideazione e progettazione. La Fondazione, con il suo contributo, premia la 
generosità e l’ingegno di questi giovani nella certezza che il loro impegno possa contribuire alla crescita 
delle nuove generazioni.  Un grazie va alla famiglia Simoni per l’anguria, alla famiglia Battistutta per le 
torte delle Feste, all’Oasi del Dolce per la merenda, alla D.A.F. di Cormons per il the ai bambini ed il caffè 
agli animatori... Ricordiamo il Centro Edile S.r.l., Misigoi Massimo-Impianti elletrici, Cicli Cappello, la 
Torneria Zucco per aver offerto le maglie rosse agli Animatori e le magliette dei bambini e dei ragazzi...  
Un grande grazie va alle Associazioni Sportive che hanno 
permesso le realizzazione dei vari corsi: la Cormonese 
Calcio, i giovani dell’Alba Basket, le allenatrici della Est 
Volley! Ricordiamo anche il gruppo Scout che ha 
organizzato il riuscitissimo gioco per le vie di Cormòns. 
Da Settimana Insieme, ultimo ma non meno 
importante, un grande grazie a Corinna e Lucia per 
aver gestito il Chiosco durante il Grest  preparando il 
pranzo OGNI GIORNO a più di 80 persone...qui il 
GRAZIE è grandissimo! 

http://www.chiesacormons.it
http://www.chiesacormons.it


LA S. MESSA A “BOSC DI SOT” : CAMBIO DATA 
Domenica prossima 13 settembre 2015 (e non il 20),  in località “Bosc di Sot” alle ore 11.15,  verrà 
celebrata la S.Messa davanti al capitello mariano. La liturgia sarà presieduta da don Fausto ed 
accompagnata dalla “Corale di Sant’Adalberto”: è un momento di festa per tutto il borgo, al quale 
tutta la Comunità Cormonese è invitata.  

A SCUOLA CON GLI SCOUT  
Riprende anche quest’anno l’iniziativa che il Clan del Cormons 1, in collaborazione con la 
Parrocchia, offre a bambini e ragazzi cormonesi alla vigilia della ripresa dell’anno scolastico. Come 
ricordano i giovani Rover e Scolte:  “con noi fare i compiti sarà più divertente che passare la giornata 
ad oziare, ma soprattutto li faremo insieme e senza stressare mamma e papà! Cosa aspettate? Il 
clan del Cormons 1 è gratuitamente a vostra disposizione”.  
Ricordiamo che la proposta è completamente gratuita e che è pensata per bambini e ragazzi dalla 
prima elementare alla seconda media:  da domani, lunedì 7 a venerdì 11 settembre 2015, dalle 
08.30 alle 12.30, negli spazi del Ricreatorio (è aperta una pre-accoglienza dalle ore 08.00). 

INIZIO DEL NUOVO ANNO SCOLASTICO 
Lunedì 14 settembre, la campanella della scuola suonerà alle ore 09.00 per i bambini ed i ragazzi di 
Cormòns che frequentano l’Istituto Comprensivo della nostra cittadina. Per chi desidera, c’è la 
possibilità di vivere la Liturgia della Parola alle ore 08.10 in Duomo. Al termine della Celebrazione 
saranno a disposizione i Nonni Vigili che accompagneranno bambini e ragazzi a scuola.  

INIZIO DEL PERCORSO DI CATECHESI PER I BAMBINI DI III ELEMENTARE  
In questi giorni la “Collaborazione Pastorale di Cormòns”  ha inviato  alle Famiglie dei bambini nati 
nel 2007 di Brazzano, Borgnano e Cormòns la lettera di presentazione dell’Itinerario Catechistico 
nelle Comunità, proponendosi di accompagnare i loro figli nella scoperta della dimensione 
religiosa, iniziando il cammino di catechesi che li porterà nel 2017 a vivere la Prima Comunione. 
Pertanto per le iscrizioni al primo anno di catechesi si terranno dal 7 al 14 settembre presso l’Ufficio 
Parrocchiale di Cormòns dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.30. 

CORSO DI AGGIORNAMENTO PER SACERDOTI CON L’ARCIVESCOVO 
Nei prossimi giorni, da lunedì 7 a giovedì 12 settembre, l’Arcivescovo Carlo guiderà una 4 giorni di 
aggiornamento con i sacerdoti “giovani” della Diocesi a Milano. Sarà l’occasione per confrontarsi con 
una realtà ecclesiale varia e complessa che potrà dare spunti di riflessione alla vigilia di un nuovo 
Anno Pastorale. 

DENTRO LA PAROLA 
Sotto gli occhi di dieci città (la famosa Decapoli) 
portano a Gesù un uomo sordo e muto, perché 
operi il miracolo. Gesù, prima di tutto, lo 
allontana dalla folla poi, toccandogli gli orecchi 
e la lingua, emette un sospiro e, nel suo 
aramaico, dice: "Effatà, apriti". Si realizza la 
profezia d'Isaia: "Dite agli smarriti di cuore: 
coraggio! Non temete; ecco il vostro Dio. Allora 
si apriranno gli occhi ai ciechi e si schiuderanno 
gli orecchi ai sordi". 

L'uomo è la parola che ascolta ed alla quale dà risposta. Se ascolta Dio, divinizza; Eva, che diede 
ascolto al serpente, partorì il primo omicida; Maria ha ascoltato Dio e ha partorito la salvezza per tutto 
il male del mondo. Se Dio è Parola, l'uomo è prima orecchio e poi lingua. Anche i dieci comandamenti, 
incisi sulla pietra dal dito di Dio, sono preceduti dal comando divino: "Shemà Israel. Ascolta, Israele. Il 
Signore Dio nostro è l'unico Signore!". Riaprire l'udito e sciogliere i nodi della lingua sono sì un 
miracolo, ma soprattutto sono segni del dono battesimale quando l'uomo, diviene figlio di Dio e 
impara a chiamarlo Padre; professando la sua Fede, si fa ascoltatore di Gesù. 

Dopo il miracolo, Gesù comanda di non parlare, ma tutti annunciano quello che è avvenuto e sono 
stupiti. Colpisce la reazione della folla, che aveva già assistito a grandi miracoli di guarigioni ed anche 
di resurrezione (la figlia di Giairo), solo dinanzi a questa del sordomuto dica: "Ha fatto bene ogni 
cosa". Ed in realtà è una sorta di nuova creazione. Gesù vuole raggiungere tutti, fa dei gesti che 
almeno alludono a quelli del Creatore che plasma Adamo impastando la terra con la saliva e 
soffiandoci dentro lo Spirito. 

Il grande problema dell'uomo è l'ascolto: da lì parte la salvezza. Dopo l'ascolto c'è il parlare: 
l'annuncio. Finché non viene il dono di Dio, la lingua dell'uomo è come incatenata. Se questo miracolo 
è un nuovo atto creativo, si comprende anche lo sguardo di Gesù verso il cielo. 

Vista, udito, tatto, gusto, olfatto. La fisicità della divinità deve essere presa alla lettera. Le Scritture 
adottano vie di comunicazione a noi familiari. Gli Apostoli vedono Dio, lo toccano, sentono la sua voce, 
ne percepiscono il profumo, condividono il pane nell'Ultima Cena. 

(don Angelo Sceppacerca) 


